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OGGETTO: PROCEDURA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI SISTEMI PER 

VIDEOENDOSCOPIA E VIDEOLAPAROSCOPIA PER L’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MATERA, L’A.O.R. SAN 

CARLO DI POTENZA E L’IRCCS CROB DI RIONERO IN VULTURE- SIMOG: gara n. 7075940. Risposte alle 

richieste di chiarimento pervenute al 15/06/2018 

 

1) Domanda (Marca Temporale:289/T del 11.06.2018; prot. n. 101008 del 11.06.2018) 
Per il fatturato specifico (capacita' economica e finanziaria) possiamo prendere in considerazione i nostri ultimi 3 
esercizi disponibili ovvero 2014-2015-2016 e gli stessi esercizi per servizi analoghi (capacita' tecnica e 
professionale)? 
questo perché sul disciplinare si legge che per il fatturato specifico si devono prendere in considerazione gli ultimo 
3 esercizi disponibili mentre per i servizi analoghi si legge di far riferimento al triennio 2015/2016/2017.  
 
Risposta 
Si conferma quanto riportato agli artt. 7.2 e 7.3 del disciplinare di gara. 
 

*************************************************************************************** 

2) Domanda (Marca Temporale:299/T del 13.06.2018; prot. n. 102356 del 13.06.2018) 
a) In riferimento all'allegato n.1 Caratteristiche della fornitura, Riferimento Lotto 1, pag 7 di 25, voce 8 

"Videoduodenoscopi", si segnala che la descrizione "preferibilmente............." identifica una caratteristica 

specifica di un'unica azienda. Si richiede pertanto di rivedere tale indicazione ai fini di una più ampia 

partecipazione. 
b) In riferimento all'allegato n. 1 Caratteristiche della fornitura, Riferimento Lotto 1, pag 8 di 28, voce 16 "Pompa 

di irrigazione endoscopica", i punti "c", "d" ed "e" mettono in luce caratteristiche che non sono solo di una 

pompa di irrigazione endoscopica ma anche di un aspiratore. Si chiede quindi se sia da offrire solo la pompa 

di irrigazione o pompa di irrigazione e aspiratore. 
c) La base d'asta riferita al singolo Lotto, include l'intero costo di gestione calcolato sugli 8 anni (Vita utile del 

sistema)? 
d) La garanzia Full Risk inclusa nel prezzo offerto, deve essere tassativa di 48 mesi o può avere durata superiore 

a discrezione dell'Operatore Economico? 
e) In caso di offerta inclusive di Garanzia Full Risk per 8 anni, l'importo relativo alla copertura di Assistenza 

tecnica sarà fatturato contestualmente alla fornitura della strumentazione?  

Risposta 
a) La mancanza, nei dispositivi offerti, di caratteristiche indicate come “preferenziali” non determina esclusione; 

b) Si conferma che trattasi di pompa di irrigazione, i riferimenti all’aspirazione sono dei refusi; 
c) No. La base d’asta include tutti gli elementi di fornitura, comprensivi di garanzia minima di 48 mesi dalla 

data di collaudo con esito favorevole. Il prezzo offerto per la fornitura, comprensivo della garanzia offerta 

(ovvero la voce Pa (Fornitura+garanzia) dell’Allegato 4), non deve superare l’importo a base d’asta. 

Il costo del contratto di manutenzione “full-risk” post-garanzia per gli anni successivi non è compreso nella 
base d’asta ma incide sul punteggio economico attribuito secondo il calcolo del costo di gestione di cui alle 

formule riportate in allegato 4, pag. 2 e 3.  
d) La garanzia minima prevista è di 48 mesi, l’offerente può offrire una durata superiore. 
e) Si. 

*************************************************************************************** 

3) Domanda (Marca Temporale:301/T del 14.06.2018; prot. n. 102986 del 14.06.2018) 
Il Vs. Documento Allegato N. 1  Caratteristiche della fornitura prevede per i Lotti n.: 1  2  3  4  6  7  8 -11, la 

fornitura di Contenitori per Sterilizzazione, nonché pinze da presa, pinze da biopsia, forbici, set di pinze. 

Poiché le indicazioni in merito risultano essere generiche, non consentono di individuare quanto realmente 

necessario da offrire a corredo. 

Vi chiediamo pertanto di voler cortesemente esplicitare dimensioni e caratteristiche dei contenitori per 

sterilizzazione, la composizione dei set di pinze, le specifiche tecniche richieste e le dimensioni delle pinze da 

presa e da biopsia e se le stesse debbano essere elettrificate o meno, le specifiche e dimensioni richieste per le 

forbici. 
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Risposta 
Si chiedono accessori compatibili con gli endoscopi o laparoscopi offerti e con le attività specialistiche ambulatoriali 
o di sala operatoria di pertinenza di ciascun lotto. Le pinze devono essere sia elettrificate che non. 

*************************************************************************************** 

4) Domanda (Marca Temporale:302/T del 14.06.2018; prot. n. 103441 del 14.06.2018) 
Rif. 16 CONTENUTO DELLA BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA 

Elenco analitico delle single voci componenti l'offerta riportante per ciascuna di esse il prezzo offerto, l'aliquota 

IVA applicabile," 

Siamo a chiedere se il prezzo offerto da indicare è da intendere incluso di garanzia. 

Risposta 
Sì, il prezzo offerto deve includere la garanzia full-risk per almeno 48 mesi dal collaudo. 

*************************************************************************************** 

5) Domanda (Marca Temporale:304/T del 14.06.2018; prot. n. 103629 del 14.06.2018) 
a) Lotto 5 : Allegato 1 Caratteristiche Tecniche della Fornitura al Punto 3 Fonte Luminosa Lampada Xenon in 

particolare alla lettera g) che cita dotata di lampada di emergenza con commutazione automatica o fornitura 

di fonte luce ausiliaria. 

Premesso che: il Capitolato Tecnico richiede una Sorgente di Luce con tecnologia Xenon, dotata quindi di una 

tradizionale  lampada soggetta a rischio di fulminamento e comunque a durata limitata a ca 500 ore, mentre 

la XXXXXXX intende offrire la più recente tecnologia LED che, per caratteristiche intrinseche al tipo di 

lampadine, non è soggetta a fulminamento e prevede una durata di ca. 100.000 ore e che entrambi i tipi di 

Fonti di Luce prevedono che ununica Scheda Madre interna gestisca lilluminazione, sia nel caso di Lampadine 

allo Xenon accoppiate a lampadine Alogene di emergenza, sia nel caso di lampadine LED prive di lampade di 

emergenze quindi un guasto alla Scheda Madre (che come abbiamo premesso gestisce sia la Lampada Xenon 

principale che quella Alogena di emergenza) comporterebbe l’impossibilita di illuminare esattamente come 

succederebbe nel caso di una Lampada LED priva di Lampada di emergenza, mentre l’ipotesi del fulminamento 

è da scartare nel caso di lampadine LED. 

Chiediamo la possibilità di offrire una sola Fonte di Luce LED che scavalca il problema del fulminamento e si 

equipara alla Fonte di Luce Xenon con Lampada di emergenza in caso di guasto della Scheda Madre. 
b) Lotto 7 : Allegato 1 Caratteristiche Tecniche della Fornitura al Punto 2 Fonte Luminosa Lampada Xenon in 

particolare alla lettera e) che cita dotata di lampada di emergenza con commutazione automatica o fornitura 

di fonte luce ausiliaria.  

1)Premesso che: il Capitolato Tecnico richiede una Sorgente di Luce con tecnologia Xenon, dotata quindi di 

una tradizionale  lampada soggetta a rischio di fulminamento e comunque a durata limitata a ca 500 ore, 

mentre la XXXXXX intende offrire la più recente tecnologia LED che, per caratteristiche intrinseche al tipo di 

lampadine, non è soggetta a fulminamento e prevede una durata di ca. 100.000 ore e che entrambi i tipi di 

Fonti di Luce prevedono che un’unica Scheda Madre interna gestisca l’illuminazione, sia nel caso di Lampadine 

allo Xenon accoppiate a lampadine Alogene di emergenza, sia nel caso di lampadine LED prive di lampade di 

emergenze quindi un guasto alla Scheda Madre (che come abbiamo premesso gestisce sia la Lampada Xenon 

principale che quella Alogena di emergenza) comporterebbe l’impossibilita di illuminare esattamente come 

succederebbe nel caso di una Lampada LED priva di Lampada di emergenza, mentre l’ipotesi del fulminamento 

è da scartare nel caso di lampadine LED. 

Chiediamo la possibilità di offrire una sola Fonte di Luce LED che scavalca il problema del fulminamento e si 

equipara alla Fonte di Luce Xenon con Lampada di emergenza in caso di guasto della Scheda Madre. 

 

2)Ciascun endoscopio dovrà essere corredato da contenitori per sterilizzazione e conservazione, pinze 

riutilizzabili da presa  

e da biopsia, forbici semirigide, e tutto il necessario per il corretto, sicuro ed immediato funzionamento. 

Le forbici semirigide da voi richieste  a completamento della fornitura sembrano accessori tipicamente utilizzati 

per i canali operativi di strumenti Ginecologici e Urologici, che non riguardano l’oggetto del presente capitolato, 

il cui indirizzo è Laparoscopico.  

Si tratta di un errore? Potete dettagliare meglio la richiesta? 
c) Lotto 8 : Allegato 1 Caratteristiche Tecniche della Fornitura al Punto 3 Fonte Luminosa Lampada Xenon in 

particolare alla lettera c) che cita dotata di lampada di emergenza con commutazione automatica o fornitura 

di fonte luce ausiliaria.  

1)Premesso che: il Capitolato Tecnico richiede una Sorgente di Luce con tecnologia Xenon, dotata quindi di 

una tradizionale  lampada soggetta a rischio di fulminamento e comunque a durata limitata a ca 500 ore, 

mentre la XXXX intende offrire la più recente tecnologia LED che, per caratteristiche intrinseche al tipo di 
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lampadine, non è soggetta a fulminamento e prevede una durata di ca. 100.000 ore e che entrambi i tipi di 

Fonti di Luce prevedono che ununica Scheda Madre interna gestisca l’illuminazione, sia nel caso di Lampadine 

allo Xenon accoppiate a lampadine Alogene di emergenza, sia nel caso di lampadine LED prive di lampade di 

emergenze quindi un guasto alla Scheda Madre (che come abbiamo premesso gestisce sia la Lampada Xenon 

principale che quella Alogena di emergenza) comporterebbe l’impossibilita di illuminare esattamente come 

succederebbe nel caso di una Lampada LED priva di Lampada di emergenza, mentre l’ipotesi del fulminamento 

è da scartare nel caso di lampadine LED. 

Chiediamo la possibilità di offrire una sola Fonte di Luce LED che scavalca il problema del fulminamento e si 

equipara alla Fonte di Luce Xenon con Lampada di emergenza in caso di guasto della Scheda Madre. 

2) Ciascun endoscopio dovrà essere corredato da contenitori per sterilizzazione e conservazione, pinze 

riutilizzabili da presa  

e da biopsia, forbici semirigide, e tutto il necessario per il corretto, sicuro ed immediato funzionamento. 

Le forbici semirigide da voi richieste  a completamento della fornitura sembrano accessori tipicamente utilizzati 

per i canali operativi di strumenti Ginecologici e Urologici, che non riguardano l’oggetto del presente capitolato, 

il cui indirizzo è Laparoscopico.  

Si tratta di un errore? Potete dettagliare meglio la richiesta? 
d) Lotto 9 : Allegato 1 Caratteristiche Tecniche della Fornitura al Punto 3 Fonte Luminosa Lampada Xenon in 

particolare alla lettera c) che cita dotata di lampada di emergenza con commutazione automatica o fornitura 

di fonte luce ausiliaria.  

1)Premesso che: il Capitolato Tecnico richiede una Sorgente di Luce con tecnologia Xenon, dotata quindi di 

una tradizionale  lampada soggetta a rischio di fulminamento e comunque a durata limitata a ca 500 ore, 

mentre la XXXXXX intende offrire la più recente tecnologia LED che, per caratteristiche intrinseche al tipo di 

lampadine, non è soggetta a fulminamento e prevede una durata di ca. 100.000 ore e che entrambi i tipi di 

Fonti di Luce prevedono che un’unica Scheda Madre interna gestisca l’illuminazione, sia nel caso di Lampadine 

allo Xenon accoppiate a lampadine Alogene di emergenza, sia nel caso di lampadine LED prive di lampade di 

emergenze quindi un guasto alla Scheda Madre (che come abbiamo premesso gestisce sia la Lampada Xenon 

principale che quella Alogena di emergenza) comporterebbe l’impossibilita di illuminare esattamente come 

succederebbe nel caso di una Lampada LED priva di Lampada di emergenza, mentre l’ipotesi del fulminamento 

è da scartare nel caso di lampadine LED. 

Chiediamo la possibilità di offrire una sola Fonte di Luce LED che scavalca il problema del fulminamento e si 

equipara alla Fonte di Luce Xenon con Lampada di emergenza in caso di guasto della Scheda Madre. 

 
Risposta 
a) Lotto 5. La tecnologia impiegata e la durata della fonte luce così come la fonte luce di emergenza saranno 

oggetto di valutazione qualitativa. 

b) Lotto 7.  
1) La tecnologia impiegata e la durata della fonte luce così come la fonte luce di emergenza saranno oggetto 
di valutazione qualitativa. 
2) Considerato che il lotto riguarda due sistemi laparoscopici, uno per chirurgia generale, l’altro per chirurgia 
ginecologica, rimane inteso che gli accessori utilizzati per ginecologia dovranno essere offerti solo per la 
colonna relativa a tale specialità. 

c) Lotto 8.  
1) La fonte di luce offerta dovrà garantire la possibilità di commutazione automatica o di fonte di luce ausiliaria 
come richiesto al punto 3.c. dell’ Allegato 1 Caratteristiche Tecniche della Fornitura. Sarà pertanto possibile 
offrire tecnologia LED purché venga fornita altresì una fonte di luce ausiliaria. 

2) La richiesta di forbici semirigide è un mero refuso, in realtà trattasi di forbici per uso laparoscopico.  
d) Lotto 9. La tecnologia impiegata e la durata della fonte luce così come la fonte luce di emergenza saranno 
oggetto di valutazione qualitativa. 

*************************************************************************************** 

6) Domanda (Marca Temporale:305/T del 14.06.2018; prot. n. 103656 del 14.06.2018) 
LOTTO 6: 

Si richiede se è possibile avere la specifica sulla quantità di interventi previsti nell’ arco di 1 anno per ciascuna 

S.O . segnalata nel lotto, in modo da quantificare i materiali di consumo. 

Inoltre si chiede conferma circa la possibilità di allegare le Certificazioni di Qualità rilasciate da Enti Notificati 

stranieri, gli Studi Clinici e le Pubblicazioni Scientifiche in lingua inglese, trattandosi di documentazione a 

carattere internazionale, nel rispetto del Bando tipo n.1 ANAC, paragrafo 13 del Capitolato d'Oneri che prevede: 

"E' consentito presentare direttamente in lingua inglese la seguente documentazione: - eventuali certificazioni 

rilasciate da enti notificati accreditati quali ad esempio marchi CE/ISO; letteratura scientifica, pubblicata in 

riviste ufficiali". Certi di un Vostro cortese cenno di riscontro, cogliamo l'occasione per porgerVi distinti saluti. 



REGIONE BASILICATA  

Stazione Unica Appaltante 

Via Vincenzo Verrastro, 4 – 85100 Potenza 

 
 
Risposta 
Sono previsti almeno 300 interventi/anno di chirurgia generale ed almeno 50 interventi/anno di chirurgia 
urologica presso le S.O. del P.O. di Matera, ed almeno 316 interventi/anno di chirurgia urologica presso le S.O. 

dell’AOR San Carlo di Potenza. 
 

Si conferma quanto riportato all’ art. 12 del disciplinare di gara, ovvero “Tutta la documentazione da produrre 

deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in 

lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 

lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.” 

*************************************************************************************** 

7) Domanda (Marca Temporale:307/T del 15.06.2018; prot. n. 103898 del 15.06.2018) 
Si richiede di specificare dove deve essere quotato l'eventuale materiale monouso citato in "NEL CONTRATTO DI 

MANUTENZIONE FULL RISK DEVONO ESSERE INCLUSE (VEDI ALL. 1 CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

ART. 3 ULTIMO CAPOVERSO) TUTTE LE SOSTITUZIONI......LA FORNITURA DI TUTTI GLI ACCESSORI ED I 

CONSUMABILI -  CON LA SOLA ECCEZIONE DEGLI EVENTUALI ELEMENTI MONOUSO - NECESSARI A RENDERE 

IL SISTEMA PERFETTAMENTE OPERANTE;" 

Sempre in riferimento al materiale monouso si chiede di confermare che sia considerato della stessa tipologia 

anche il materiale fortemente soggetto ad usura oraria ( lampade di ricambio, cavi porta-luce, ecc). 

Inoltre si chiede di specificare Se il materiale monouso sarà oggetto di valutazione (tecnica ed economica) da 

parte della commissione. 

Risposta 
 
Gli “eventuali elementi monouso” di cui all’Allegato 1, art. 3, saranno oggetto di distinta procedura di gara.  
Tutto quello che invece riguarda “le sostituzioni, le riparazioni, i reintegri del sistema o di parti di esso a 
prescindere che siano prodotte dalla DA o da ditte terze, nonché la fornitura di tutti gli accessori, il software ed i 
consumabili – con la sola eccezione degli eventuali elementi monouso – necessari a rendere il sistema 
perfettamente operante secondo le funzioni espresse in offerta” devono essere inclusi nel contratto di tipo “full-
risk”. 

*************************************************************************************** 

8) Domanda (prot. n. 104106 del 15.06.2018) 
a) In riferimento al documento Allegato 1, Articolo 3 pagina 2 di 5 “Devono essere inclusi nel contratto 

di manutenzione fulI risk... nonché la fornitura di tutti gli accessori, i software e i consumabili- con 
la sola eccezione degli eventuali elementi monouso-necessari a rendere il sistema perfettamente 
operante secondo le funzioni espresse in offerta”. Alfine di effettuare una stima appropriata dei 
consumabili pluriuso necessari al corretto funzionamento per il periodo di fornitura, si richiede al 
Vs Spettabile Ente di comunicare il numero di procedure totale eseguite all’anno suddivise per: 
- Lotto 1: Gastroscopie, Duodenoscopie e colonscopie. 
- Lotto 11: Econendoscopie radiali ed Ecoendoscopie lineari. 

b) In riferimento a Allegato 1, Articolo 9 Lotto i pagina 6 di 25, Sezione 7 Videonocolonscopi Pediatrici 
Intermedi e in riferimento al Documento Allegato 2 Questionario Tecnico Foglio 1 Sezione 7, alfine 
di garantire una maggiore partecipazione delle aziende si richiede di modificare il punto f. “Diametro 
esterno terminale distale tra circa 9,5 e 11,5 mm”, ampliando il range a 11,8 mm. 
c) In riferimento a Allegato 1, Articolo 9 Lotto 1 pagina 8 di 25, Sezione 16 Pompa di irrigazione 
endoscopica e in riferimento al Documento Allegato 2 Questionario Tecnico Foglio 1 Sezione 16, Si 
chiede al Vostro Spettabile Ente di confermare che per i punti c “Sistema per la regolazione 
dell’aspirazione “, d “Completa di asta di supporto, vaso di raccolta e set di tubi riutilizzabili”, e 

“Sistemi di allarme per anomalie di funzionamento e sovra-pressioni”, trattasi di refuso in quanto 
tali caratteristiche si riferiscono ad un sistema per chirurgia e non per endoscopia e di eliminarli. 

Risposta 
a) Si forniscono dati indicativi di prestazioni annue previste per le apparecchiature di cui Lotti 1 ed 11. 

Lotto 1 - P.O. di Matera:  Gastroscopie (2.500), Duodenoscopie (200), Colonscopie (3.000);  
Lotto 1 - P.O. di Policoro:  Gastroscopie (1.500), Colonscopie (900);  
Lotto 1 – A.O.R. San Carlo:  Gastroscopie (2600), Duodenoscopie (150), Colonscopie (2300);  
Lotto 1 – IRCCS CROB:  Gastroscopie (2400), Colonscopie (2600);  

Lotto 11 - A.O.R. San Carlo:  Ecoendoscopie radiali (dato non disponibile trattasi di procedura di nuova 
introduzione) ed Ecoendoscopie lineari (dato non disponibile trattasi di procedura di nuova introduzione). 

b) Si conferma quanto riportato nell’ Allegato 1. I valori numerici preceduti da “circa” presentano una 
tolleranza. La commissione valuterà le offerte nel rispetto dell’art. 68 D.Lgs. 50/2016. 
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c) Si conferma che trattasi di pompa di irrigazione, i riferimenti all’aspirazione sono dei refusi. 

 

*************************************************************************************** 

9) Domanda (Marca Temporale:309/T del 15.06.2018; prot. n. 104128 del 15.06.2018) 
a) In particolare si fa presente che le specifiche tecniche indicate nell’ Allegato 1 per il SISTEMA VIDEO 

ARTROSCOPICO di cui al lotto 9 e segnatamente a quanto riportato al punto 7 a):Apparecchio shaver 

motorizzato multifunzione a) Centralina polifunzionale per utilizzo di manipoli shaver per grandi e 

piccole articolazioni, sega per resezione grandi ossa e sega per resezione piccole ossa, individuano solo 

due operatori economici e restringono pertanto la platea dei possibili concorrenti. Al fine di ampliare il 

numero di aziende partecipanti, a tutela della più ampia concorrenzialità, ed anche al fine di rendere le 

offerte più competitive tra loro, si chiede di valutare l’opportunità di apportare delle 

modifiche/integrazioni nonchè di consentire la possibilità di proporre un sistema equivalente a quello 

individuato da codesto Spett.le Ente in termini di trapani e seghe avvalendosi del principio 

dell’equivalenza ai sensi dell’art. 68 D.lg 50/2016 Si segnala altresì che, ad avviso della scrivente, 

l’importo a base d’asta fissato per il materiale monouso (materiale di consumo) del lotto 9 risulta 

essere notevolmente più basso rispetto alle attuali quotazioni medie di mercato. Premesso quanto 

sopra, si chiede pertanto di voler cortesemente prendere in considerazione i rilievi sopra formulati, 

verificando la correttezza degli importi indicati e fornendo, laddove e se ritenuto opportuno, le richieste 

rettifiche e/o precisazioni.  

b) Considerato che nell’allegato 3 SCHEDA DELLE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 

TECNICA viene richiesto di specificare, tra gli elementi indicati (Numero visite di manutenzione 

preventiva all’anno, Aggiornamenti software inclusi, Aggiornamenti hardware inclusi, Consumabili 

inclusi), quelli che sono e saranno oggetto del canone di manutenzione full risk e di descriverli; si 

segnala che, ad avviso della scrivente, vengono lasciati eccessivi margini di discrezionalità in capo ai 

singoli operatori economici nella scelta di quali siano i consumabili inclusi nel canone ammettendo 

finanche la possibilità di escluderli in toto dalla copertura contrattuale; tale disposto rischia di rendere 

le offerte difficilmente comparabili tra di loro. La suddetta considerazione risulta oltremodo rilevante 

nella misura in cui, ai sensi di quanto previsto nell’Allegato 4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE, il contratto di manutenzione incide sul costo di gestione e rientra, assieme alla garanzia 

legale, nei parametri di valutazione dell’offerta ((CGestione (a) = P(a) (Fornitura+garanzia) + (8 – 

DGOfferta(a)) * Psat(a) (Manutenzione annuale)).  

c) Alla luce altresì di quanto indicato nell’Allegato 4 in calce ai singoli lotti, ovverosia: “L’Offerente avrà 

indicato nell’offerta inclusa in busta “C” il prezzo della fornitura che dovrà essere, pena l’esclusione, 

non superiore alla base d’asta, e, pena l’esclusione, il prezzo del contratto annuo di manutenzione “full-

risk” (sistema per artroscoscopia e relativi accessori) che incide sul calcolo del costo di gestione e 

relativo punteggio. La SA ritiene che una corretta gestione del sistema oggetto della fornitura debba 

essere sottoposto a manutenzione di tipo “full-risk” della quale intende avvalersi per la vita utile dello 

stesso sistema.....” , si chiede di confermare che il prezzo del contratto di manutenzione full risk non 

rientra nell’importo fissato a base d’asta. 

Risposta 
a) Si conferma quanto riportato nell’Allegato 1. La commissione valuterà le offerte nel rispetto dell’art. 68 

D.Lgs. 50/2016. 

b) Si richiama quanto dettagliato in Allegato 1, art. 3: “Devono essere inclusi nel contratto di 

manutenzione “full-risk” tutte le sostituzioni, le riparazioni, i reintegri del sistema o di parti di esso a 

prescindere che siano prodotte dalla DA o da ditte terze, nonché la fornitura di tutti gli accessori, il 

software ed i consumabili – con la sola eccezione degli eventuali elementi monouso – necessari a 

rendere il sistema perfettamente operante secondo le funzioni espresse in offerta; dovrà essere 

garantito l’aggiornamento del software e dell’hardware ove esso dovesse essere essenziale al 

funzionamento del nuovo software”. 

c) La base d’asta include tutti gli elementi di fornitura, comprensivi di garanzia minima di 48 mesi dalla 

data di collaudo con esito favorevole. Il prezzo offerto per la fornitura, comprensivo della garanzia 

offerta (ovvero la voce Pa (Fornitura+garanzia) dell’Allegato 4), non deve superare l’importo a base d’asta. 

Il costo del contratto di manutenzione “full-risk” post-garanzia per gli anni successivi non è compreso 

nella base d’asta ma incide sul punteggio economico attribuito secondo il calcolo del costo di gestione 

di cui alle formule riportate in allegato 4, pag. 2 e 3.  

 
*************************************************************************************** 


